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Frontale tra due auto a Laghetti
Muore un sessantenne pugliese 
La vittima è Fernando Ria, da molti anni residente in Germania. Era diretto a Lecce

Venti mesi per truffa a Mitterutzner
L’ex broker di Velturno ha patteggiato davanti al gup Pelino

BOLZANO Ha patteggiato ieri un
anno e otto mesi per truffa e
attività finanziaria non auto-
rizzata, davanti al giudice per
le udienze preliminari Walter
Pelino, l’ex intermediario fi-
nanziario di Velturno Konrad
Mitterutzner. La Procura ha
però dovuto dissequestrare i
quattordicimila euro che aveva
inizialmente confiscato all’uo-
mo, anche perché trattandosi
di un patteggiamento non è
prevista la costituzione di par-
ti civili. 

Nel maggio del 2015 l’ex in-
termediario finanziario si as-
sentò da casa per alcune setti-
mane e venne poi rintracciato
in Slovacchia. L’uomo, secon-

do l’accusa mossa dalla Procu-
ra, avrebbe portato a compi-
mento operazioni finanziarie
spregiudicate, alcune delle
quali non andate a buon fine.
Nel corso delle indagini l’uo-
mo aveva garantito che avreb-
be rimborsato i suoi creditori.
Mitterutzner era scomparso il
4 maggio del 2015, dopo un
appuntamento di lavoro fissa-

to a Innsbruck. Nel pomerig-
gio aveva programmato un al-
tro incontro a Bressanone, al
quale però non si era mai pre-
sentato. La denuncia fu sporta
dalla compagna, dalla quale si
stava separando. L’uomo fu
poi rintracciato in Slovacchia e
rientrò in Italia di sua sponta-
nea volontà dopo l’individua-
zione da parte delle forze del-
l’ordine. I carabinieri lo aveva-
no infatti localizzato in Repub-
blica Slovacca, dove l’uomo si
trovava insieme alla compa-
gna, grazie al lavoro luogote-
nente e comandante del Norm
della compagnia di Bressano-
ne Fabrizio Scogliesi.
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BOLZANO Tragedia ieri alle pri-
me luci dell’alba sulla statale
del Brennero, tra Salorno e La-
ghetti. A perdere la vita Fer-
nando Ria, 61 anni, originario
del leccese ma da diversi anni
residente in Germania. L’uo-
mo era alla guida della sua uti-
litaria Volkswagen, quando,
per cause ancora in via di ac-
certamento, si è scontrato
frontalmente intorno alle 5 del
mattino con una Mercedes che
viaggiava in direzione oppo-
sta. 

Stando alle prime ricostru-
zioni, la vittima, che viaggiava
in direzione sud, avrebbe inva-
so l’altra corsia poco dopo una
leggera curva, qualche centi-
naio di metri prima dell’abita-
to di Laghetti, frazione di
Egna. A quanto risulta, l’uo-
mo, che da molti anni viveva a
Solingen, vicino Düsseldorf, 
era diretto in puglia per anda-
re a far visita ad alcuni parenti.

Non è ancora chiaro se a tra-
dire l’uomo sia stato un colpo
di sonno o un malore. Entram-
bi gli automobilisti non aveva-
no passeggeri a bordo delle
vetture. L’autista della Merce-
des, un settantenne di Salor-
no, è stato portato al San Mau-
rizio di Bolzano per ulteriori
accertamenti ma non avrebbe
riportato ferite gravi. Per Ria,
invece, tutti i tentativi di riani-
mazione durante la corsa ver-
so il nosocomio si sono rivelati
purtroppo vani. 

Sul posto sono intervenuti i
vigili del fuoco volontari di
Egna, Salorno e Laghetti; im-
mediato anche l’arrivo dei sa-
nitari della sezione locale della
Croce bianca, con ambulanza
e auto medica. A causa dell’in-
cidente è stato necessario
chiudere un tratto di strada
per alcune ore, fino alle 8 di
mattina circa, per permettere
lo sgombero e la pulizia della
carreggiata. 

Sulla dinamica dei fatti in-
dagano ora i carabinieri di
Egna, intervenuti sul posto per
effettuare i rilievi di legge. Re-
sta ancora da accertare come
sia potuto avvenire lo scontro,
anche perché l’episodio si è ve-
rificato in un tratto della stata-
le che non presenta particolari
pericoli ed è ben illuminato. 

Proprio poche settimane
era accaduto un altro gravissi-
mo incidente sempre sulla sta-
tale del Brennero, alle porte di
Bronzolo. Due auto si erano
scontrate frontalmente e un
uomo, Alfonso Lotero, era
morto carbonizzato nella sua
vettura, che aveva preso fuoco
a seguito dello schianto. A
bordo della vettura c’erano an-
che due ragazzine, una delle
quali rimasta gravemente
ustionata. Il ventisettenne gui-
datore dell’altra vettura, una
Toyota Auris, era poi risultato
positivo all’alcool test. 

Valentina Leone
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I fatti

l L’incidente è 
avvenuto poco 
prima delle 5 di 
ieri: due auto, 
una Polo 
Volkswagen e 
una Mercedes 
berlina, si sono 
scontrate 
frontalmente 
sulla statale del 
Brennero, tra 
Salorno e 
Laghetti

l  Non c’è 
stato nulla da 
fare per 
l’autista della 
Polo, Fernando 
Ria, 61 anni, 
originario del 
leccese ma 
residente in 
Germania. 
Ferito l’altro 
conducente

L’indagine

l La 
scomparsa di 
Mitterutzner 
era stata 
denunciata 
dalla moglie, 
dalla quale si 
stava 
separando. Da 
quella vicenda 
emersero poi le 
testimonianze 
di alcuni 
creditori, che 
sarebbero stati 
raggirati 
dall’uomo

Il denaro
La Procura ha 
dissequestrato alcune 
migliaia di euro che 
aveva requisito

Travolto dal tronco a Dobbiaco: un boscaiolo è grave
L’operaio è stato trasportato d’urgenza a Bolzano. I soccorsi allertati dai colleghi 

BOLZANO Gravissimo incidente
ieri intorno a mezzogiorno nei
boschi di Dobbiaco. Un opera-
io del posto che stava lavoran-
do insieme ad altri colleghi al
taglio di alcuni arbusti è stato
centrato in pieno e travolto da
un tronco. 

Subito è scattato l’allarme,
lanciato dagli altri boscaioli
che stavano lavorando in zona.
Sul posto si sono portati i sani-
tari della Croce bianca, giunti a
bordo dell’ambulanza, una
squadra di uomini del soccor-
so alpino e i vigili del fuoco vo-
lontari della zona. 

Resisi conto delle gravi con-
dizioni in cui versava l’uomo, è

stato richiesto l’intervento del-
l’elicottero di soccorso Pelikan
1, che ha provveduto a traspor-
tare d’urgenza il boscaiolo al-
l’ospedale San Maurizio di Bol-
zano. L’equipaggio ha però re-
cuperato il ferito solo a Mon-
guelfo, in quanto lo spazio
aereo sopra Dobbiaco risulta-
va chiuso a causa delle gare di
sci dell’esercito, i Casta. Dal
bosco al paese l’uomo è stato
trasportato con l’ambulanza. 

Stando ai primi riscontri, il
boscaiolo avrebbe riportato
un esteso politrauma e le sue
condizioni sarebbero molto
gravi. Sul posto sono inoltre
intervenuti i carabinieri della

locale stazione per effettuare i
consueti rilievi. 

Proprio alcune settimane fa
si era verificato un gravissimo
incidente nei boschi sopra La-
ion, dove aveva perso la vita un
uomo del posto, titolare di una
ditta di lavorazione del legna-
me. L’uomo stava tagliando un
tronco, quando ne è stato tra-
volto rimanendo schiacciato e
morendo praticamente sul
colpo. In quell’occasione, pur-
troppo, l’intervento dei sanita-
ri giunti sul posto si era rivela-
to vano e non si era potuto che
constatare il decesso dell’uo-
mo. 
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Il luogo

l L’incidente è 
avvenuto nella 
tarda mattinata
di ieri nei 
boschi di 
Dobbiaco, in 
località 
Costanosellari. 
L’uomo stava 
tagliando la 
legna insieme 
ad altri operai, 
quando è stato 
centrato e 
travolto da un 
tronco

Socccorsi Vigili del fuoco volontari e ambulanze al lavoro sul luogo dell’incidente 

Merano

Fiamme nell’appartamento, un ferito

A ttimi di paura nella
tarda serata di lunedì in
un appartamento di

Merano, in via delle Corse. Un 
rogo è divampato all’interno 
dell’abitazione, al cui interno 
si trovava un inquilino.

L’uomo è riuscito a mettersi
tempestivamente in salvo e ad 
allertare i soccorsi, che sono 
giunti sul posto in brevissimo 
tempo. 

I vigili del fuoco hanno 

provveduto a domare 
l’incendio, mentre l’inquilino è 
stato trasportato all’ospedale 
di Merano per ulteriori 
accertamenti ma le sue 
condizioni non desterebbero 
preoccupazione. Sul posto 
sono intervenuti anche i 
sanitari della Croce bianca e la 
polizia, che si occupa dei 
rilievi del caso. Ancora da 
accertare le cause del rogo.
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Al lavoro
Un mezzo 
dei vigili del 
fuoco

BOLZANO Fiamme a bordo di 
una vettura sull’A22, poco 
dopo l’area di servizio Sciliar. 
A prendere fuoco una 
Renault, a bordo della quale vi 
era solo il conducente, 
riuscito a scendere 
tempestivamente dal mezzo. 
Le fiamme, stando ai primi 
rilievi, sarebbero partite dal 
cofano della vettura. L’uomo 
ha subito allertato i vigili del 
fuoco: una squadra del corpo 
permanente di Bolzano è 
giunta sul posto e in breve 
tempo è riuscita a domare 
l’incendio. Ingenti i danni alla 
macchina, mentre non si sono 
registrati particolari disagi 
alla viabilità. Sulle cause 
indagano i pompieri. 

L’ALLARME

Una vettura va a fuoco
sull’Autobrennero

BOLZANO Il questore Giuseppe 
Racca ha incontrato i 
rappresentanti della Quarta 
delegazione per l’Alto Adige e 
del Comitato esecutivo di 
Bolzano dell’International 
Police Association (Ipa), 
organizzazione che riunisce 
gli appartenenti alle diverse 
Forze di Polizia, in servizio o 
in quiescenza. L’associazione 
è presente in oltre 60 nazioni 
ed è organo consultivo 
dell’Onu e del Consiglio 
d’Europa. Quella dell’Alto 
Adige costituisce la terza 
delegazione nazionale per 
numero di iscritti: tra le 800 e 
le 900 unità, rappresentando 
tutti i tre gruppi linguistici 
della Provincia. 
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L’INCONTRO

Polizia internazionale
L’Ipa dal questore

BOLZANO «Non è ammesso il 
ricorso al Presidente della 
Repubblica avverso atti 
amministrativi riconducibili 
alla competenza della sezione 
autonoma del Tribunale 
regionale di giustizia 
amministrativa di Bolzano». 
Recita così la sentenza del Tar 
riguardante un ricorso 
straordinario proposto da due 
residenti del comune di 
Chiusa, assistiti dagli avvocati 
Paolo e Federico Fava, contro 
l’amministrazione, in merito 
al rilascio di alcune 
concessioni edilizie. 
«L’inammissibilità riguarda 
tutte le materie di 
competenza del Tribunale e 
non soltanto quelle speciali», 
recita ancora la sentenza.

LA SENTENZA 

Ricorso straordinario
bocciato dal Tar

IN BREVE

Il voto 

Nuove regole sulle armi in Europa
La direttiva non tocca gli Schützen

A pprovata ieri la nuova direttiva europea
che introduce nuove regole per 
l’acquisto delle armi da fuoco, 

rendendolo più difficile per chi potrebbe 
usarle in modo improprio. L’accesso sarà 
quindi disciplinato a livello europeo e anche il 
commercio online dovrà sottostare a norme 
ben precise. L’europarlamentare Herbert 
Dorfmann ha commentato così il voto 
odierno: «Dopo un lungo negoziato in 
Parlamento abbiamo votato oggi il testo di 
compromesso relativo alla direttiva sulle armi. 
Siamo riusciti a evitare l’introduzione di nuovi 
obblighi e limitazioni per i cacciatori e i 
tiratori sportivi. La nuova direttiva europea 
sulle armi non cambia niente anche per i 
nostri Schützen: lo stato potrà continuare ad 
autorizzarli a portare l’arma disattivata anche 
in assenza della licenza». 
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Tradizione
Un gruppo di Schützen armati
di fucili caricati a salve
durante una cerimonia
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